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«<«ntlB<(miiFosii.Aaiu> « 
I « tete&wta^e ta pi^poniona, 

^ — PK^«c«ntl Anticipati — 
Ha niMm ujant» i:«iiu*Jia('iS> 

A FELICE CAVALLOTTI 
in questo giorno 

che 
rida il tragico fato di Tilla Oeilore 

la'demooca'ùa italiana 
il pensiero l'oiAaggio il desiderio 

volge 

DALLA CAPITALI! 

\A msài i iaiste 
IinproTTiaelDilab:a annanaiaie e«Ma 

alli) Oamera « al Sanato rario la «as 
delia ledats — ignorata fino a qasl 

-momeato da tatti, kaoha dai Prati-
danti della dna Camera, a. parflao dai 
Uiniatrll — le dimiasioni dall'oa. Oio-
luti (legnita nataralmenta, d» quella di 
tatto il Ministero) farono no raro eolpo 
di folgora, nel mondo politioo-

Di' prima non (arano oredàte, da 
neaanno, parchi non <1 raderà il mo 
tiro etfioienta : non l'ostrazlonipino far-
roriario, oramai rolgenta alla flne ; — 
non la rioleata inaarrexiona dal Sa-
Datò, finita nel dolca idillio con Tit-
toni ; — non nelle oppo«ìaioni alla Ca­
mera, diioordi, diaorientate, deboli 

D'altra patte, alla tariatii dalla ma 
lattia di Qiolitti neeauno crederà ; an-
ohe perchè fino al giorno innauii gli 
offlcioai diohiararano Qiolitti gaaritia-
limo, più forte in gamba che mai.... 

Oloaxtaala q, ?o.. .Ilario d.©aJ.aX3eMq.a>,ca:a! 

Udine-Anuo''XXIII N.5i> 
rSSKBXIOHI. i' 

la tar» pagtu, fstto U fliaa M g». 
c««t*: oamniuwt!, n<froloci», tUaklaiv 
•slanlartaiginiitamtnn, «cBillumA»!;^ 

tu inatta nuhu t U 
Iki^&lsiauìiaalsNulikimrailh*. 

JDirealoso ed Ammiui»trAZlono 
Tta Pietettura, S 

grafi cure dot mio ufficio e maalfestai 
il propoaito di presentare alla U. V. le 
mio dimlaaioai. 

I medici allora mi iconsigliarono da 
tale patio, ritenendo ohp in brore tempo 
arroi potato rioaperarè le forze e aarei 
litato io grado di riprendere con la oe-
ceaaaria ittiritli il mio nfflolo. Mi arroti 
a tale coaaigllo, ritenendo . eaaera mio 
dorerà di non abbandonare senza ne-
aesailà; aasoluta il poato affidatomi dalla 
Sdnaia di V, M. neliqnale mi sorreg­
gerà la fldnoia del Parlamento. 

Dorante qaeato periodo delia-mia ma­
lattia Interrenni due* rotte-aile'aadute 
dalia Camera dei deputati in oceasioni 
delle quali mi parava doreroso asau-
mers la più diretta a peraoaale, ra-
«pongabilitfc di importanti disegni di 
legge, tiiB, constatai partrpppo oàa le 
m(f'{Tonili noli làVii^ift^Btì^ici dfjpar-
teéiparé in alcan modo ai larori e cosi 
peralstcatamente da togliergli la ape-
ranzà di potere aeoza un laogo periodo 
di ripoao assolato ristabilirmi in salute. 

Ora troppo grart problemi inoom. 
bone al paese e troppo alti sono 1 do-
reri di an Presidente del Consiglio 
parchi ri si possa far fronte in simili 
condizioni di salate. Tutta la iuia buona 
rolontk si Infrange ocAitro nn'imposii-
bilitk flaiss; looo quindi costretto par 
il sentimento dalla mia raaponsabilith, 
per la sinoora 'e profonda' derozione 
mia alla Maestà Vostra e dalla iatitazionii 
di presentare le mie dimissioni dal 
poato di Presidente del Consiglio dei 
Ministri e ministro dell'interno. Col 
più profondo ossequio ho l'onore di 
professarmi della Maestti Vostra. 

deTotiesiiao 
Oiovanni QiolUH 

Perch4,. danfli)e Lo .djmluiQBi t 
Da parte del socialisti e del Comi­

tato ostruzionista ferroviario, non seaza 
parvenza di ragione, a certamente con 
molta abilità, ai i subito gridato ritto-
ria ; ai. i . affermato, «he. APt^sM, i, la 
(uga^'dèl MoÌstel>a''iÌi'-yfiib i l k ' r^si-
itenza dèlie (f6irz«t^rildt<iMi.i ^ 

pa parta dai clerleo-moderati i « 
stampa >— qui r' i certamente meno 
parrenza di ragione, 'e piuttosto aoa 
certa goffaggine di mimetiamo — al rsol 
pura'gridare, adesso, ohe qaella di Qìo-
luti i una fuga di fronte, alla forza 
oonserratrsoi, ohe oramai gettano la 
maschera. 

Costoro, ai capisce, sperano con 
questq di indurre la Corona a passare 
la auccessiane di OlolUti'alle mani della 
compagnia reazionarifi : Tittoni e Laz-
zatti sono già lavorali e pronti da un 
pezzo.... 

SeDonchè, se o'i ai|a logica nella 
politica, il {fitto dorr l̂̂ lje limpidfimeaté. 
ridursi aìquesti termini: Oiolitti., ere­
ditò, per malattia e morte di Zanar-
deltì, miniane di Ooverno demoeràtiaó; 
Giolitti, per un complèsso di eri'^rl 
•tiol e di perfidie à\trni, s'è trovato 
di fronte ad una nuora compagine par­
lamentare confusionaria; Oiolitti à fug­
gito semplicemente innaoii alle diffl 
óoltìi di tale situazione, creala dai saoi 
errori e dall'altrui insidia; ma Oiolitti 

' non ha mai sconfessata la missione as­
sunta. 

G la morale del tatto, è questa : ohe 
non si può più gorernare con lej^ocole 
furberie di corridoio, coi confusiocisml 
trasformisti; ma solo con la diritta 
logica dei principii, del mandato assunto, 

E allora, la concluaioue è questa : 
olle bisogna ritoroai'è solla ria quale 
era aegoatu quando Oiolitti ebbe il 
mandato. 

E t>oùhò la lettera ufficiale^di Qio­
litti al Re esclude ogni altra ragione 
all' infuori delle sua condizioni'di salute, 
i eridente, è 'iogioo, ohe l'indicazione 
i questa^..successione spettante, a uo­
mini di parte energicamente liberale, 
Qoo missione di Oorerao demooratino. 

La Mteia di M I I J BB 
Booo la lettera con la jnale il Presidente 

del Consiglio on. j&ioUtti ha presentato al 
Be le 4ae dimissioni : 

Boma, 4 marzo 1906. 
« Maestà, 

< Quando un mese e mozzo fa io fui 
colpito da influenza e poioìa da una 
grande depressione nerroaa, oonsagaetata 
anche di precedente stanchezza, pensai 
ohe in tale condizione non poterai de­
dicarmi eoa la necessaria attiritit alla 

Camera dei deputati 
(Seduto del 4 Mar*. — Pres. Uarcora) 

Seduta semideserta e fiacca da prin» 
olpio, < moTimeotata > alla fine. 

Fra i rumori fu ascoltato l'annunzio, 
fatto dal Preaidente, delia nuora lista 
di senatori; urlato' dilla monarchico-
papale Destra il Uomè di Edgel. 

liarcora ^leccato dàlie allast^ìni (mas-
iobarW' — radibaléria èco) tracciate al 
ano indirizzo! rimbecca : ~ Lo, radano 
a dira &''Saa Maestà 1 — SAscitatido si 
può figurai'ai'quaiiti furori (ra'i./San­
tini, i Canetta e cristianella ii'onishè i-
permoìiitriihicà compagiìiaf 

KitorÀà^a'la eàlmà^ ecco la nuora 
bemba ; ' 

Ronchetti annunzia le dimissioni dal 
Ministero. L'adla è iti subbuglio. 
' LaCamera proroga' naturalmedta le 

sue sedute fiuo''à nnoVa dhiàmata. ' 

jSiìJl S a n a t o 
(Séd,ùtà del 4 marzo — Pros. OxtfOtitco) 
"pedata pla.̂ ida. Parla OWandp Mini­

stro deIi|Iatr^zj,one,, quando 
. ntioni annp̂ Hzia la crisi ministeriale. 

Grande impressione. 

L'infolrnata dei Senatori. 
Ecco la lista dai nuori senatori : 
Annarratone arr. Àngolo, prefetto. 
Beltrami architetto Luca, ex-depu­

tato al. Parlamenta. 
Bottoni conte Federico, 
Blscarettl di Ruffla" conte Roberto, 

ex-deputato. 
Cadolini ing. Gloranni, ex-deputato, 
Caldesi arr. Clemente, ex deputato 
Chinaglia arr. Luigi, ex deputato. 
Cìrelli. Antonio, ex deputato. 
Goutarini march. Luigi, ex-deputato. 
De Cnpis arr. Adriano, avvocato ge­

nerale erariale; 
Del MayPio conte Luchino, tenente 

Pergola prof, lioianuele. 
Polli conte Leopolda, (X deputato. 
Qalginl puliga Carlo Alberto, vioe-

ammVfll^lió.'' 
Raooioppi Giacomo, conaigliere di 

Stato. 
Ricciuti Nicola, primo preaideota di 

Corte d'Appello, 
Righi prof. Augnato, 
Sanguinetti Cesare, 
Sismondo Felice, tenente generala. 

Tiepolo conte avr, Lorenzo, ex-depu­
tato. 

Tommaalnl Croate. 
Volterra prof Vito. 
Zumbini prof. Bonaventura. 

L'0SMiiS|9 è Oio 
.A'i^ieima 

Sabato, 11 C(iln\tat9 '&\ agitazione dei 
ferrovieri si riunì alta Camera di La-
roro. • ,• :••• • • '. ' 
,' Erano presenti 1 deputati Morgarl, 
Biaaolati « Gabriai. 

Quando perrennC per telefono la 
notizia, dalla caduta dal Uinialero, 
l'assaóiblea rimase par nna istante coma 
sbalordita 

Ma poi il Gomitato non poti nascon­
dere la propria gioia considerando ohe 
la caduta del Miaiatero si dere all' a-
ziona calma e dignitoia dei ferrovieri. 

Venne rotata «n proclama ai ferro» 
rieri italiani che fra l'altro dice : 

e In seguito alla.caduta dal Ministero, 
il Comitato di agi'taziono delibera che 
immediatamanta sia ripresa la conaue-
tndinaria applicazione del regolamento 
ani serrizio ferroriario, con la cessa­
zione dell' ostruzioniamo fino ad oggi 
applicato. Il Comitato esorta ì ferrovieri 
ad attenersi alla sue deliberazioni e si 
risorra di prendere e comunicare le de­
cisioni ohe nuori erenti politici possono 
suggerire nell'atteggiamento dall'orga­
nizzazione, in difesa della sua libertà e 
degli interessi dagli organizzati. 

< La vittoria morale conseguita, do-
ruta solo all'enèrgico contegno dei far-
roriari, ri deve rinfrancare per lo pros­
sime e più gravi battaglia. > 

Mk Hl la iMi 
La notizia dilla cessazione dell'os'trn 

ziobismo venne appresa con entusiasmo 
tanto dalia cittadinanza come dal fer­
rovieri. 

Il servizio tosto ne risenti I' affatto 
poiohi andò gradatamente migliorandosi, 
gli agenti farono solleciti nel disimpe­
gno delle manovre. 

Cosi tutti i treni partirono in perfetta 
orario. 

E' incominciato nn febbrile laroro 
per agombrare gli scali dalle numero­
sissime merci giacenti, con generale sod-
disfazionedeicommercianti oindustriali, 
tanto danneggiati nei passati giorni, 

« • I I * k i t r a a W t à ' 
e oioi alla stazioni di Torino, Verona, 
Padova, Vicenza, Firenze ecc.... l'oatru-
ziotiismo che si ara già affiarolito i 
cessato non appena giniine l'ordino del 
giorno''rotata dal Comitato di'agita­
zione di Roma. 

li serrizio i tornato alto stato nor­
male, il pubblico ha tirato un sospiro 
di soltiero. 

Perdura però l'ingombìro negli scali 
merci cf ci vorrà qualche giorno di at­
tivo laroro perohi questa servizio ri­
prenda il corso regolare. 

Vadi Ntt* • Nstizit in tarza pagina 

De Martino Giacomo, ex-depulato. 
Di San Giuliano marchese Antonio, 

ex deputato. 
D\ Terranova Pignatelli duca Giu­

seppe, ex deputato. i 
Engel ing. Adolfo, ex deputata. 
Ferro Lazzi Giovanni, primo presi 

dente di Corte di Appeilo, 
I. Garroni marchesa Camillo, prefetto. 

Grassi Paslai Michele, ax deputato. 
Guata avY. Carlo, consigliere di Stato. 
Lio^ nobile Paolo, axdeputato. 
Luchino Fabrizio, ex depatata. 
Mangiagalli prof. Luigi. 
Martaaoelli avvi Enrico, consigliere 

della Corte dei Conti. 
Masi Giorgio, primo presidente ' di 

Corte di Cassazione, 
Menafoglio marchese Paolo, ex-depu­

tato'. 
Morandi prof. Luigi ex deputato. 
Nazzari Aiignsto, procuratore gene­

rale di Corte' d'Appello, J 
Orsini Luigi, consigliere della Corta 

dei Conti, 
. Pausa Alberto, regio ambasciatore, 

Perfumo Enrico, procuratore gana-
rata di Corta'd'Appello. :i •• 

W biiancio 
del Vm)m della Pibblica Istrozioiii 

( Dalla Sciìola Uodema ) 
Tra le leggi che oontribuirouo ad e-

levare la spese del Ministero della P I. 
tiene il primo posto quella deil'S luglio 
19U4 per la scuola e per i maestri ele­
mentari, che intanto ioiportà per la 
sua attuazione,, un cantnbuto di lira 
8,33*3,13 da'patte dello Stato, il quale 
aumenterà negli anni avvenire. 

Se le. spese effettive per l'istruzione 
superiore e' per la media sono aumen­
tate, il rapporto proporzionale però è 
diminuito a beneficio dell' istruzione 
primaria, alla quale nell'esercizio cor­
rente, lo Stato destina L, 9.64 per ogni 
cento lire spese e ne assegnerà, nal 
l'esercizio-prosisimo, L. 21.89. : -

Il cootribnto dello Stato allo sviluppo 
dalla istruzione primaria ò più ohe 
raddoppiato ed indicaudo con la cifra 
100 il contributo del 1904 905, la cifra 
226 indicherà quello del l9Q&-9Qd, 

Il progresso i notevole, e bisogna 
dirlo, ridonda a onoro del ministro 
Orlando, ohe, ricordiamolo, assumend:] 
il portafogli della ,pnbblica educazione, 
rirolse anzitutto il pensiero al problema 
dell' istruzione primaria. 

Vedi in quarta pagina 
NAVIOAZIONE QSNERALS 

Gii mimm tanto 
di medioevo ozarescg 

Nel Mmiaggero dolV Impera, di Pietro­
burgo, fu pubblicato il seguente inaaiFesto 
dello Czar : 

< L'imperscrutabile prorridenza di-
rina ha sottoposto la patria a difficile 
prova. La guerra sanguinosa col lonta­
na nemico, il mantenimento dell'ordina 
in Russia e la sua potenza sulle acque 
dell' Oceano Pacifiao cosi urgentemente 
necessaria per lo stabilirsi di una pa­
cifica prosparità, non soltanto del no­
stro, ma anche degli altri popoli crii-
atiani nel aecolo attuale, richieda dal 
popolo russo notevoli sforzi e fece 
(udite I) molta rittima assai care al 
nostra onoro (UH) mentre i valorosi fi­
gli della RatsiB col toro eroico valore 
combattono all'ultimo eangoa per la fede 
nello Czar e nella patria-, 

< Le agitazioni minacciano di dita-
aiara la nostra stassa patria. I capi del 
malintenzionati nemici del passe sono 
causa par noi' di profondo dolore. ke> 
ciéoatl dall'ira provocano ntorlsiBHti ri-
rottosi, .attentano alla sacra chiesa or­
todossa e alla leggi findamantali e al-
l'ordinamanto dal|o Stato russo, 
; Mentre pausano di. spezzare tutti l 
rincoli naturali col passato, rorrabbero 
distraggere t'attuale orilinamento dello 
Stato ed arriràre a toatitnirlo con upa 
nuova ammiciitrazioDo dal paese, non 
adatta alla nostra patria. ,. : 

« L'attentato al Orandnc» àarglo, 
dilettissimo, che prooocementa mori fra 
1 sacri monumantl del Kremìinq, offende 
profondamente il aantimestoi nazionale 
di tutti coloro ck« hanno cari t'onora 
dal noma russo e la gloria dalia patria. 

« Noi sopportiamo rassegnati le prova 
toccateci ed attingiamo forza e con­
forto confidando naiU grande clemenza 
che Dio dimoatrA sempre rarao la Ras-
sia e nella a noi ben nota antichissima 
devozione del popolo fedola ai trono, 

« Colle preghiere delia sacra chiesa 
ortodossa e sottoi il vesaillo della So­
vrana potenza dello Czar la Russia su­
però già molte volte grandi guerre e 
disordini incendo sempre con nuova ed 
indomabile forza dallo strettezze e dif­
ficoltà. 

< Fra i disordini interni degli ultimi 
tempi e nell'estandersi della rivòlta oc­
corre ricordare a tutti i funzionari il 
loro dovere, il loro giuramento, e chie­
dere loro tutta Ja loro atteozione sulla 
osservanza della legge e ,del manteni­
mento dell' ordine e della sicurezza 
avendo coaoianza della loro responsa­
bilità morale come funzionari davanti 
al trono e alla patria. 

« Pensando continuamente al bene 
del popolo e confidando ohe Dio, 
dopo posta alla prova la nostra pazien­
za ( t i ) darà la vittoria al nostro eser­
cito, noi chiediamo alle persone bene 
intenzionate di tutte le classi secondo 
il proprio ufficio e la sua condizione di 
cooperare con noi colla azione e colla 
parala all'opera grande a sacra per j 
vincere il tenace nemico straniero e ' 
sradicarne la rivolta nel:paese e com­
battere con sangue freddo i torbidi in­
terni. 

« Facciamo notare nello stesso tempo 
che sarà possibile realizzare le nostre 
intenzioni riguardo alla rinnovazione 
della vita intellettuale del popolo, allo 
aumento del suo benessere e ali miglio 
ramento delle istituzioni dello Stato 
.•lultantu quando tutta la popolazione si 
troverà in uno stato di spirito calmo, 

« Occorre ohe tutti .1 russi si schie­
rino atturno al trono a fedeli al passato 
della Russia prendano cuestamonto e 
coscienziasamente cura di ogni affare 
dello Stato. Che Dio pacifichi il popolo, 
rafforzi le leggi e dia incremanto alla 
fede por cui t'autacmzia, ne sia ruffor- ' 
zatM, e pel bene dei diletti sudditi >. ; 

Firmato: .Nicola- ' 

AlV Ospitale 
Sonetto dal vero 

Vincendo l'istintiva ripugnanza — 
ben naturale in una signora sensibile, 
fine, abborrante da tutto ciò che può 
urtare la raffinata delicatezza dei sensi 
— la nobii signora Ofelia Trestelline 
si decise quel giorno a varcare la so­
glia dell'ospitale civile. 

Era questo uno dei doveri che ta 
imponeva, ta sua nuova missione di pa­
tronessa delle «Pie dame del sacro 
Cuore» ed ella non doveva mostrar-
asae schiva. 

Del resto, dacchi appartenere alla 
piissima istituzione, aveva consentito di 
buon,grado a visitare.le stamberghe e 
le soffitte più squallida, per constatare 
l'indigenza dei poveretti ohe ri langui­
vano, a recare personalmente dèi soc­
corsi, là dove i segni di tale indigenza 
apparivano più evidenti. 

Oh per questo, nn cuore sensibile e 
generoso quello della signora Ofelia 1 
le sae buona sorella in Gesù ne erano 
edificata a benedieerano il Signore, che 
aveva innondato della sua grazia quel­
l'anima pia, ohe forse stava per per­
dersi ne|l'ambiaate corrotto de la so­
cietà moiidana. 

E — tatta presa da un ardore di 
oarità a dii un gelo religioso, che me­
ravigliava i suoi stessi .famigliari, la 
signora Ofelia aveva dato un addio — 
lai coal giovane ancora, cosi Isella ed 
elegante 1 — alle pompe ed ai sollazzi 
del mondo, per consacrarsi tutta alle 
opere di carità ; aveva sostituitela toe­
lette sfarzose e civettuale con abbiglia­
menti sobrii e quasi dimessi, e lo stesso 
suo aspetto arerà assunta un'aria nera, 
misticamente pensosa e contamplatira, 
che aggiungeva una grazia spirituale 
alla 8U^ bellezza delic^^ di fiorellino 
di serra, ' ' 

Accompagnata da una delle suora di 
oarità, la signora Ofelia attraversò len­
tamente pariìochie sàie del'rìparto fem­
minile, strisciando lo'sguardo, con un 
certo sgomento misto a invincibile ri­
brezzo, sui latti allineati, d'onde emer­
gevano rotti sparuti, accesi, contraffatti; 
d'onde partivano i respiri affannosi e 
i gemiti della malate, i rantoli della 
morenti,,,. 

La giovinetta — che la pia dama si 
recava a visitare — era una buona e 
devota « Figlia di Maria » che la so­
cietà, cui ella apparteneva, s'era data 
a proteggere. 

La ragazza — ohe avara subita un'o­
perazione piuttosto grave — s i trovava 
ornai in piena convalescenza, e 'Stava 
ora sedata accanto al letto di una ma­
lata, giovane pur essa e bella, nono­
stante il pallore cadaverico del viso 
profilato e la piega dolorosa de le labbra 
esangui. 

La signora Ofelia s'interessò con af­
fettuosa premura sulla stato di 'salate 
della sua protetta; la confortò con 
dolci parale; le disse ohe le Dame del 
Tacro Cuore avevano provvisto a farlo 
un onesto collocamento par quando 
fosse uscita dall'ospizio, lo fece scivo­
lare nella mano alcune monete e la 
donò pure una medaglia benedetta, ohe • 
aveva indubbie virtù miracolose. 

Poi — mentre la ragazza si profon­
dava in ringraziamenti e benedizioni — 
si diede a riguardare, con aria di pietà, 
la giovane mutata, la, qual^.,la fissa.ya 
estatica, coi suoi grand'occbi cerchiati 
di nero, 

~ E voi, poveretta, di che sofiVitei 
le chiese acoostandoai al letto, 

— Fui operata qui —- risposo la 
giovane debolmente, accennando al 
petto, 

— Ohf,.. a avete soffèrto molto? 
La malata accennò di si, e soggiunse. 

aomm^asamentoi con un sospiro , — Ho 
sofferto sempre, io I 

— Noli avete famiglia! 
— No, signora, sono sola, 
.... Ragazza siete? 
La giovane ebbe un amaro sorriso. — 

Sono madre 1 
— Ah, capisco 1 — La signora Ofe­

lia si r.abbuiò in viso„,il mite sorriso 

L'AGRICOLTURA.,.. AL GIAPPONE 
Si ha da Tullio che il ministro giap­

ponese Àkuma, in una .riunione di ban­
chieri, ha eepross) la sparanza che la 
situazione finanziaria interna del Giap­
pone non sarà che ieggarmecta turbata, 
malgrado le spese enormi provocate _ _ _ 
dalla guerra; e ciò per il fatto che .i iji piota le si smorzò "ne gii ooojii, e. 
l'agricoltura costituisce la ricchezza 
più grande del paese, cosi che il Qiap 
pone può continuare la guerra senza 
fastidio. ' 

la Italia non si potrebbe cortamente 
dire altrettanto. ' 

CalAldosoopItt 
Ii'oraomatitleb,' — Oggi 6 marzo, 

S. 'Vittorino. Fu a Piacenza, e visse nel 
secolo V. ' • 

Bf fe iùar ld l s t o r i e l l e 
6 maria tS15. — L'ospitala di San 

Spirito a Gamona ebbe la sua origina 
sotto questa data {Annali dal Manzauo 
voi. III, p. 117). 

qu8|Bi instantaneamente al ritrasse di 
un passo, 

-'- El' una di quelle..., , poverette I 
intervenne la suora a bassa voce. Sa, 
orfana.,,, nella miseria... merita molta 
pietà. 

Non ostante quelle buone parole, 
il volto della pudica signora non si 
raddolcì, e accennando a' un lieve e 
freddo saluto a la malata— che vi ri­
spose con ujpo strano sorriso tra iro­
nico e doloroso •— trasse di là la sua 
protetta, dicendole in tono compunto : 

j Farsi bene, mia cara, di.non stare ao-
i canto a quella donna. ÈU'è una dlsgra-
I ziata senza onore l 
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— Oli signora, ma aoilVo tanto I o 
non ba nessuno ciio lo vog'ia bone ; 
nosattno ohe Tenga qai a trorarla, a 
darle contorto B.) sapnsao quant' è do­
lorosa la sua storia I 

— SI, si, lo 80 ; tutte qitoìle donno 
li hanno in pronto una storia pietosa, 
da snocciolaro por cjroaJno^ero lo a 
nimo semplici. St» in guardia, flgiiola 
mia. e, ti ripeto, statti lungi da quella 
sciagurata, ohò la tna inacconza non 
devo subire altnn tocca impuro. Poosa 
che sei votata a Ilaria — soggiunse col 
gesto e OOD la rigida muestii d'un sa­
cerdote esorcizzante. 

Uscendo dall'ospitale, la signara Tea-
stelline trovò la carrorza olle l'atten­
deva, giusta i suoi ordini. 

Al cocchiere, che aveva aperto lo 
sportello 0 si tensVa n rispettosa di­
stanza col berretto gallonato tra la 
mani, dimandò con ria iudifTurente : 

— Il signore è ritornato? 
— No, eccellenza ; ha mandato ad 

avvertire ohe non potrà essere di ri­
torno prima di domani 

— Ah, sta bene ! — rispose alla, e il 
tono signìBcava : — Moglio cos'I 1 

Entrò nella carruzKa, poi mentre i 
cavalli, Iscalpit'indo, la trascinavano 
lontano da quel luogo di dolori, di mi­
serie e di..,, vergogne, la signora frugò 
con la manina guantata per entro al 
corpetto di seta nvra o trasse dal seno 
un foglio ripiegato e un po' sgnalslto. 
Lo accostò alle nari, io premette allo 
labbra; sorrise, 

Quel foglietto, nel suo tiepido rifu­
gio clandestino, s'ora impregnato d'un 
noavo profumo di gaggia. Qual deli­
zioso antidoto contro lo esalazioni im­
pure e gli acuti odori dei disinfettanti, 
che dianzi avevano offeso il suo deli­
catissimo olfatto 1 

Spiegò il foglietto fittamente riod-
porto ,da una scrittura slanciata ed 
elegante — poi, a la debole luco che 
filtrava dallo cortine abbassate sui cri­
stalli, rilesse per la docìma volta : 

— Mia adorala . .,-
M. F. 

Note d'igiene Infantile 
Igiene dell'alimentazione generale 

(C'ontiaunziotto v. N. 53) 
Igiene alimentare. del bambino du­

rante l'allattamenlo. Intendendo d'oc­
cuparmi dell' Igiene dell'alimentazione 
generale del bambino e specialmente 
del fanciulio, lìon tratto in particolare 
dell'importantissimo argomsnto dell'ai-
Inttamonto, ariohe peii-uliò questo può 
facilmente trovarsi svolto ed ampia­
mente, in tutti i lavori del genere e 
se ne hanno moltissimi, fra 1 quali ci 
toro soltanto, perchè la' migliore, la 
magistralo opera dei mio illustro mae­
stro prof. Luigi Concetti, 

L'igJena del bambino - - Momento In 
DUI il bambino dovrà essere attaooata 
alla mammella. Perciò a tale riguardo 
dico soltanto che la madre porgerà la 
mammella.al suo neonato 4 a 5 al 
massimo 8-10 ore dall'espletamento del 
parto, dopo cioè clu ha goduto un po' 
di riposo, anche se non siaosi presen­
tati ancora i segni del latte, perchè il 
primo latte (colostro), serve, sia come 
suflioieuto nutrimento fino al formarsi 
del vero, latte (terzo giorno dal partoj, 
sia come da purgativo, ad espellere 
dall'intestino del bimbo. le mucosità 
verdastre raccoltevi (meuonio), perchè 
cosi i capezzoli della madre vengono 

. ad essere preparatî  ad assumere la 
forma più conve.nietiie e viene ad es­
sere attivata la soci-eziono lattea se 
por altra ragioni, che, per aon esser 
troppo lungo, tralascio di discutere. 

Moderazione nel dosamento del latte 
al poppante. — Lo stomaco dei neo 
nato essendo piccolissimo o quasi ver­
ticale, mancando della grande curvatura, 
piccolissime devono essoro pure lo sin­
gole dosi dì "latte oho gii vengono som­
ministrate, da pochi grammi per volta 
il primo giorno, a 15, <iO, 40, 50 grammi 
nei primi gidrni e per ciascuna delie 
8 poppate della giornata ; al primo mese 
in media 70 gr,, al, secondo 100 gr., 
ai terzo 120 gr., al quarto 180 gr, o 
cosi via, sempre per ciascuna poppata. 

Altrimenti se l'alimento è troppo ab 
bendante od è indigesto pel bambino, 
li suo stomaco, o ribellasi e si ha il 
vomito, 0 si lascia distendere ritenendo' 
in sé per vario tempo i residui del 
cibo che non piiò digerirò, ed è cosi 
che incominciano le prime indigestioni; 
anche p<ù tardi se la quantità del cibo ' 
è eccessiva o ia sua qualità di djfScilo 
digestione, si hanno le stesse tristi con­
seguenze. 

Ballettino matanpolooioo 
TOEfU -- Hiva Ciialollo 

Altezza BU.1 maro m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri Q : bollo; 

Tomperiit.mas. 10.2 1 Minima d.8 
Media; 8.25 J Aci]ua cad.'mra. 

Q\}Cti G mano ore fi; 
'X'oimometro 4.C | Min. aper. net. -̂ -1.2 
Barometro 750 [ Stato atmos,: bollo. 
Vontu; £> I Prosa.; cieaoente. 

Intefossi a «sponache ppovinciafi 
F I E R E e M E U C I T I 

Doniiiiii morciito : a Coilroipo, Sjiiliia-
lioi'go, Coder/a S. Urbano, Malea. 

Per la ferrovia della Gamia 
Fu dii'imiata •\ tutti i Sindaci doUn Gai--

nia una cii-oolaro del seguente tenore : 
Il Gomitato, che sodici Comuni eles­

sero per possibilmeBto procurare alla 
Gamia i' immenso benitlcio di una fer­
rovia a scartamento uormal», la quale 
unisca la Pontobbana a Tolmezzo e 
Villasantina, ha quasi esaurito il suo 
mandato coi seguenti risultati, 

Fu redatto il progetto, ohe leggieris­
sime varianti, ottenne l'approvazione dei 
Consiglio superione dei lavori pubblici. 
La spesa, con esso preventivata, per 
la costruzione e la provvista del ma­
teriale mobile, è di lire 3363.81036, 
In base a tale progetto, e dalla detta­
gliata dimostraziono dell'utilità o pro­
duttività della Forrovia progettata, ne 
fu chiesta al Ooveroo la conoeiisiODe 
e il sussidio massima acconsentito dalla 
legge 30 aprile 1899 o. 168, che è -di 
lire 5000 — al ch'lometro par 70 anni 
— e ciò -u aggiuata a quello già de­
liberato dalla Provincia, iu occasione 
del cosi detto omnisbua ferrov ano pro­
vinciale, di lire 12 mila par 35 anni, 
li Comitato superiore delle ferrovie, e 
poi la Commissiona tecnico finanziaria-
militare all'uopo istituita del Ooverno, 
diedero parere favorevole alia oonces-
sions e ad un sussidio di lire 4800 al 
chilometro per 70 anni Trasmessa la 
domanda al Consiglio di' Stato, esso ri­
chiese ohe i Comuni interessati, con re­
golare deliberazione, si assumano di 
concarrere con lire 10 mila all'anso 
per 85 anni (concorso già del resto 
presupposto aacha dal Comitato supe­
riore) e ohe si dichiari se la coooes-
sions delia linea verrà assunta diretta­
mente dal Comitato, m caso dfiverso, 
da quale Sooietà o Ditta. 

Coatempor^noamente alle pratiche 
col Governo, il Comitato si occupò an­
che di studiare il modo di costruire e 
si oserritare la ferrovia, dato il sus­
sidio dello Stato, Se^za esporre però 
tutto quanto esso aveo escogitato, basii 
ora dir,:; cho tiPue la impegnativa in 
data 27 febbraio 1905 della Società 
Veneta per cotruzioni ferroviarie, re­
sidente in Padova, di assamerni la oo 
costruzione e l'esercizio della nostra 
ferrovia, giusta il progetto sopra ac­
cennato, e tenuto conto delle prescri­
zioni e raccomandazioni dui Consiglio 
Superiora, a con'!':!)OD9 ohd il du.̂ sidio 
del QovBi'no non sia inferiore a lire 
4800 al chilometro per 70 anni; che 
al sussidio della Provincia di- lire 12 
mila per 35 anni si aggiunga quella 
dei Comuni in lire 10 mila pure por 
35 anni; e che sia ammessa la chiu­
sura temporanea al transito ordinario 
nel ponto sul Fella durante il passag 
gio dei troni. 

Pertanto, non potendosi ragiocevol-
mente dubitar» che il Governo non 
accordi il sussidio neil' importo ritenuto 
giusto dai suoi alti consessi, e che la 
Provincia (a cui passerà la strada ora 
nazionale, parallela alla ferrovia) non 
aoconsenta la chiusura temporanea dd 
ponte sul Fella, trattandosi allora di 
passaggio limitatissimo, ormai pcò rite­
nersi cho la costruzione della ferrovia 
dipende esclusivamente dal fatto che i 
Comuni camici si a-isumano di ooncor-
rere nella spesa con un sussidio di L, 
10 mila all'anno per 35 anni, o col pa­
gamento, una volta tanto, a ferrovia 
costruita, dell'importo equivalente colla 
capitalizzazione al 100 per 4, e cioè di 
L. 186,646,13. 

Il Comitato ha usato ogni mezzo per 
liberare i Comuni, in gran parte poveri, 
da qualsiasi contributo, ma senza oom-
pletamente riuscirvi, 

liisso però credo cho i rappresentanti 
dei Comuni interessati non esiteranno 
un istante a votare un sussidio, che 
corrisponde a circa soltanto il 5 per 
cento del costo della ferrovia, a circa 
L. 3, in media, nna volta tanto, per 
abitante. Si tratta infatti, con tale sa-
critlcio, relativamente leggero, di far 
si che IO Gamìa sia per sempre dimi­
nuito il costo di (atto CIÒ' che vi si 
dovè importare, con grande vantaggio 
dei consumatori ; che sia aumentato il 
prezza dei legnami e del prodotti della 
pastorizia, che, si devono asportare,- e 
conseguentemente accresciuto il valore 
dei beni stabili e specie dei boschi ; si 
tratta di favorire il sorger dì industrie, 
il concorso di villeggianti e viaggiatori, 
l'utilizzazione delle miniere ; sì tratta 
in una parola di un complesso di van­
taggi d'importanza immensa por ogni 
classo di cittadini 

Alio scopo pertanto di concordare 
un equo riparto del richiesto sussidio 
e la formula delta deliberazione da 
sottoporsi ai Consigli Comunali, il Co 
mitato col mezzo mio invita la S. V , 
Insieme con tatti gli altri Sindaci della 
Carnia e con quello di Ssppada (uno 
dei sedici Comuni che lo elessero) a 
trovarsi a Tolmezzo, nella sula munì 
cipale, gentilmente concessi), alle ore 
9 li2, del giorno di giovedì 16 oorr. 

Sarebbe un moar oiTesa aii'intolli 
gonza, alla perspicacia, alla praticità 
dei carnioi «d al loro amore per la 
piccola patri»; il supporrò cho anche 
un solo Ciimuiio tn,iach< all'appello. 

Con tutta osservauz'i 
Il Pi-fsidonto del Comitato 

Ignazio lienier. 

FB7 Qoa m n linea teMoiiìGa 
Flambro 5. 

(0. V.j — Ktbo loo!!o ieri l'aanun-
oiata riunione per trattare dell'impianto 
di una linea telefonica che congianga 
il Comune di Talmassons ai principali 
centri vicini. 

Presiedeva il sindaco march. Man-
gilli-

Si votò un ordine del giorno favo­
revole ail'impiaiito.dolU linea medesima, 
0 si deliberò d< far pratlciia coi Co­
muni contermini e coi principali inte­
ressati affinchè la cougiuozione avvenga 
tra Codroìpo, Rivolto, Bertiolo, Tal-
masìoni, Mortcgliaau e Udine, 

ni; 
Udina (Via Pi-af.)ttari j\', 10) Udine 

Lavori all'Estero 
(l̂ otiaio del Oommisa, dolI'Umigr, di Roraii) 

L'am»i:ni8tr,izia'ie provinc-iilo di Trap-
pm (Slesia austriaca) ha deliberato la 
oostruzione di un edificio per il costo 
di corono 185000 innai'loiindono il capo 
mastro muratore Erast Latzel di la-
gerndorf, 

G-li operai che intendessero prenderò 
parte a questa lavoro devono farne do­
manda a detto costruttore per inscritta 
flia non devono recarsi sul luogo del 
lavoro ss non quando abbiano concluso 
regolare contralta scritto ohe ossicnri 
loro un equo trattamento. 

— Nella prossima primavera comiuoie-
ranno i lavori per la grande coiidut'ura 
d'acqua di Praga, 

Oli operai po-̂ sono farne domanda al 
Municipio di Praga par iscritto, ma 
non devono recarsi sul luogo senza 
primtl aver e incluso con lo D.tte assun-
trici ragolire contratto scritto'. 

— Lacostriizione dal secondo serbatoio 
per l'acquedotto di Czirnoroitz (B-40o 
vìna) è stata data in appalto all'inge­
gnere Steni di quella città. 

— Lavori di pross'm-i esecaziune oel-
l'ijipero austro ungarico ; 

1 Costruzione di, un acquedotto in 
Bo-ienbach : appaltata alla Ditta N, Uella 
et Noffe di Vienna. 

2. Municipio di Harnin (Slesia Au­
striaca) costruzione di una scuola po­
polare por l'importo di corone 71000 
al capomastro Hugo Uoenigsburger di 
Hirnin-

3 A Sniohow (B)3m;a) è stato ap-, 
provato un progetto por la regolarizza­
zione del torrente Motol p!ir una sposa 
di corone 180000 a lo domande per 
essere assunti al lavoro devono esser» 
indirizzate al borgomastro di Sichow, 

-i.B] stata diita in appalto.all'impresa 
Taifar et-Musil di Budveis (Boemia) la 
costruzione di un nuovo edidcio scula-
stico in Unf^r .Bulijw-ko, 

5 II Municipio di Saicho'\v inizìeià 
nella pro-isima primavera dui livori di 
canalizzazione per l'importo di corone 
220.150 e lo domande per essere as-
.lenti al lavoro devono essere dagli o 
p-irai indirizzate per iscritto al borgo­
mastro di detto Municipio. , 

T p i o e s ì n i O f 5 — Assemblea della 
Società operaia — Presso l'ufficio au­
gusto e disadatto di questa S, 0. segui 
oggi in seconda convocazione l'assemblea-
g-:iierale dei soci por la nomina dei 4 
ciiusiglieri scadati e per l'approvazione 
del bilancio 1004, Soltanto• 39 soci''si 
recarono a votare : come si vede un 
concorso a-ii>ii moschinu par una società 
chi conta oltre 300 soci. Vennero', ri 
cnnfèrmati gii uscenti sigg Gertoli Q. 
B„ Cotautti Valentin.), Ermacota Luigi 
e Grerusni Sante 1 contribuenti della 
fi'armonica cl-jssero a loro rappresen-
t^iiti per la direziono dilla banda i 'ligg, 
Misotcì nob. G ovaaai e Boschetti Luigi, 

Passatosi poi aU'approvnz-.ono dai re-
s.iconto della gestione 1004, il Presi­
dente sig, Giovanni Sbuolz diede iet'.ura 
dagli atti del bilancio, compiacendosi 
dolio ottime risultanze del medesimo ed 
jiVitò i soci pre.seuti a far dello osser­
vazioni e proposte in merito, Ma nqn 
avendo nessuno dei soci ohìejta la pa­
rola, il resoconto fu senz'altro appro­
vato, 

C i w i d a l e 5 marzo. Sponsali Oggi 
SI giurarono lode Ornella Pietro e Mia-
ni Teresa. Alla giovane coppia i nostri 
migliori auguri, od alla famiglia della 
sposa felicitazioni vivissime, 

Il Vegliane della scarsa notte riuscì 
se non proprio affollato, elegante nel 
vero senso della parala. Alla comparsi; 
della compagnia dei pagliacci il tertiio' 
metro dell'allegria ISL'Ì e si manteane 
alto tutta la serut-i, specialmente poi 
dopo il ripo.io. Le due a tre cantate 
doi pagiiiocì ri'iscìrono piac-'ìvoli. 

Vi fa poi un'abbondante gettito di 
coriandoli, 

liHoinm-t u III serata abbistanza bone 
riuscita. 

Tatto In mosohora ebbar» In dono 
un elegauto ventaglia gìapponose,. ed i 
ballerini unn spilla sfraziosa. | 

Siora Beta. —' La mattina usci in 
abito da passeggio, alia 'sera al,.lire- ; 
sento in teatro, alla moz-ianotte in vesto 
da camera ' • ' 

Fu un genere reclame all'AmerioaDa, 
che non dispiacque. 

Però sono modernilà cho in un paese 
piccolo, come Cividale, non laccano. 

T a l m e x x o , 5. (f, Z) S.) -^ Ar­
resti — L'altro ieri la corriera oho 
fa il servizio postale da Tolmezzo a 
Comogjlians amarri, nei pressi di 0/aro, 
una lettera. 

Da 11 a poco certi Zanier Q. B di 
Celeste d'anni 22 e Vidale G, B. d'anni 
16 di Qvaro, la riuveniiero, ed anziché 
farne la debita restituzione, -l'aprirono. 
e posala la distrussero, 

I carabinieri di Camogliitns edotti 
del tatto procedettero al loro arresto 
-tradaceodoli ieri alle carceri giudiziarie 
di Tolmezzo' 

G* noto che le leggi 2 novoinbre 
1901 0 10 maggio 1904 fanno robbligo 
ai Comuni io looaliià malarica di som­
ministrare (per conto dei propriotar:) 
ai contadini e allo persone di loro fa­
miglia, ohe in un modo qualsiasi peea-
dono parte ai lavori doU'azienda agri 
cala, il chi'nino gratuituiàoute, non solo 
per troncare l'iafeziono malarica, ma 
eziandio per promunirsi contro di ossa. 

Importanti istituti di crédito. Banca 
d'Italia. 0 Banco di Napoli, ohe sotio 
altresì possessori di vasti latifondi in 
territori malarici, persuasi dèi suac­
cennati beueflci, hanno iniziato, e si 
sono impegnati di organizzare ancora 
pjù estesamente, la cura prevénl^iva 
mediante il chinina nei territori di loro 
pertinenza. 

Parecchi proprietari, di ogni pirte 
d'Italiti, anche prima che la leggo co­
minciasse ad applicarsi, hanno, por 
proprio conto od a loro spe e, iniziata 
la cura próvedtlva del chidinó'dl Stato, 
provvedendo altresì aira4.il3tenza -ma­
gica dei propri dipendenti. 

La Società por gli studi dulia ma-, 
laria menziona a titolo dì onore 1 se­
guenti : . 

Signor Ernesto Fortunato, .sig, B-
doarda Talamo, .sig, barone' 0,.iiuti, se­
natore barone Roberto Barr.acco-, se­
natóre Ettore Pomi,, marchese .di Gu-
nòssa, marchesi Forraiolil marches.e 
marchesp Lecca, onorevole Mansueto 
Do Amicis, ou. mirchese Cappèlli, s.ig. 
ing. S, Doni, ; 

Gli esempi su accepoati valgono.a 
dimostrare l'utilità pratica dei siiggo-
rimontl che la Soclutà non manca di 
dare ai proprietari dì terre malariche, 
sicura di fare nello stosso tempo il 
loro iaterosse e qatl.o dei lavoratali. 

Quando i CiTmuiii non se ,ae, into-
ressauo abbastanza, i proprietari stessi 
potranno ottenere direttamente il chi­
nino dello Statuto a prezzo di favore 
(L. 60 il chilo di bisolfato, L. 80 al 
chilo di idroclorato) purché s'impegnino 
a distribuirlo gratuitamente ai propri' 
lavoratori secondo le prescrizióni dèlia 

Dovranno pertanto inviare alla Ma­
nifattura dei,tabacchi dì Roma la do: 
manda- in carta- libera, vidimata la' 
prim.a volta dal sindaco, o dal melico 
provinoial'a e col relativo vaglia. 

RIVISTA SERICA. 
Sete. — La bjttuto di gran cassa, 

ohe in questi gio>-uì, e per ogni dove,-
SI fanno molto frequentemente sentire 
al solo scopo di rafforzare lo. spirita 
alquanto depresso dai detentori di sete 
della provincia, a nulla valgono, 

I fatti pur troppo sono evidenti e 
reali, cioè ;. la fabbrica esige prezzi 
bassi per poter come dice essa, lavo 
rare con tutta oonfidenza, ' 

Ancora la maggioranza doi produt­
tori è incredula che c o pos;a verifi­
carsi, ma pur troppa, e per poco ohe la 
duri cosi, dubitiamo non possa essere 
improbabile s'abbiano a sentire le quo­
tazioni più basse di sotto il raccolto 
1904 

Con le Sete del Levante siamo di 
già, quasi a qiie' limiti; con il Giap­
pone cho 31 predica non esservi • più 
stock...', mu-si ribassa'.' 'i -
Le chinesi ci sognano duo franchi. di 
ribasso, in otto .giorni, ' .' ''. 

Per le sete italiane, si dicono quota­
zioni nominali, viceversa poi, chi vuol 
vendere bisogna conti, e parli col com­
pratore. 

Questa in brevi parole riassuntive, è 
la vera situazione mondiale delle sete 
oggidì. ;. . • . 

Che possa cambiarsi in meglio 11 è 
quella che ci auguriamo... ma vi sono 
troppi fattori, secondo il ' nostra ri­
stretto modo dì vedere, cho inceppano 
ia realizzazione di questa speranza, ' ^— 
almeno per adesso. 

SI vendetta qualche lotto i-iolato 
10|12-11|13 buonissima a' consegna a 
L, 40 e 41, secondarie 11<13 a L, 39. 
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Casoaml — Le cardatnre sono colme 
di murce acquistata prima d'ora, ed 
oggi non tanno nuovi acquisti se non 
al ribasso. 

Bozzoli. — Nessuna domanda o nes­
suna oììTerta in questo articolo. 

Ci scrivono : 
Krefeli -~ La domanda si è fatta 

Itr-questf aitimi' otto giorni più vita; 
si de!te soia-deplorare che la maggior 
parte delle'trattàttté~ rimasero senza 
risultati)' e CIÒ' .per insignificanti dlffe-
ronze di prezza, 

Lyon. — Il mercato è da qualche 
giorno più animato, non si può peiò 
ancora parlare d'attività. Noi entriamo 
ora nel mese nel quale gli affari di­
venteranno migliori, poiché i labbrl-
oanti in grazia del torto lavoro devono 
es3pr«,-̂ /per la maggiwpiirtei alla, fino 
delle loro provviste, e siocotìe Io no­
tizia che-giungono da .'Parigi iasciapo 
sperare in un'ottima stagioile di pri­
mavera, si; credo che, anche .1 mercati 
dolla materia prima' dovranno a^pro-
flttarno, 

I prezzi malgrado la lunga 'calma 
a'oD hanno molto sofferto, e se i limiti 
del dicembre non sono oggi raggiungi­
bili, purè la differenza non è tanto si­
gnificante. 

Milano. - 11 mercato rimano inva­
riato, sempre iu causa dell'assenza del 
principale compratore, cioè l'Amerioa. 
I prezzi rimangono invariati ma con 
tendenza a d»bol''Zza, 

NfwJor/i. — Il mercato è più ani­
mato poiché i fabliricantì incominciano 
a dimostrare qualche maggior Interesse 
di coprirsi per ' i bisogni di maggio è 
giugno,'.Il 'consumo contiona ed essere 
buono sotto ogni riguardo. 

[iSiih. -

UDINE 
Il Uttfono dtt FriiU porla <l muntrt 3 1 1 . 

U Croniitix A a iSi«pt)$tzi{mt ' del p^^bhl t ttt 
Uffiia iallt a alt» iO ani. t da»! 19 M i»> 

a Piero Bonini 
Somma precedente : L 232.90. 
Prof,. Torquato Taramelii della H, 

Università di Pavia L. 5.— 
. Totale ud oggi Lire 237 90. 

Già Gha paù.afiGadere n^lla vita . 
oamminando per la sir.aita 

L'altro giorno un giovane' e stimata 
professionista della nostra città oam' 
minava, traaquiilimento, per Mercato; 
vecchio, quando si senti ^pos.are.dit. uno 
sc^nosci,nta.la mano sulla sp.illa,^ 

— S gnoro.., ' ' •' • " • ' ' ' 
— Favorisca seguirmi. ' ' ' ' "-
— Ma scast; Con chi ho l'onore di 

parlar» ? 
. — Ci),i u.i fuiiz a.inrio di Pubblica 

Sifiurozza, 
— Veda ch'Ella's'inganna... Qui c'è 

BH' pquivooo' C'jr'ià'-no'ntH.,.' 
—' Ma tiho ecjuivoco d'Egittol.-Ella' 

mi sugua. . ; 
E il m?hapitato giovane, facendo, 

buon viso a sorta avversa, s'ìncam 
mirò dietro il faii2ii].'iai'ii> predetto av-
vià'bdo.ii alla Questura."Ove giuntai 
dopo aver peregrinato per vart uffici î i 
truvaiiono alla fine dinaiszi ad un. Com­
missario, 

É allora si chiari l'equivoco. 
La guardia era stata avvertita da un 

servo di piazza che quel giovane chtì 
passava per Mercatovcochio'era iffl;ili-
cato in un affare di biglietti di pegno 
al Mun^e, a disbrigare II quale la guar: 
dia appunto attendeva. Viceversa il pror 
fessi'Jfiista arrestato c'entrava nell'af­
fare come i famosi cavoli,' 

Ma frattanto' il giovane ch'ara statoi 
Condotto in Qi?ntura avev,!i perduta.upa. 
ora e mezza buona, si che aveva do­
vuto telefonare all'Ufficio suo per avvi; 
safe dov'era, 

E il delegato alle sue giuste la'gnanz'e 
per'la leggerezzi con cui si: era pro­
ceduto .Terso di luì meravigliato com­
mentava : 

— Si lamenta che l'hanno arrestato. 
Ma se non gli han nemmeno posto le 
castagnole!... 

N o x z B i Stamane alle 9 l'assessce 
ComoHi univa col dolc-) nodo d'Imene 
il signor Giuseppe figlio al, cav.-Barbieri 
alla signorina Elisa Freiiich. 

Testimoni dell'atto furono l'ipg.- An­
tonio Malanotti ed il prof. Knrico Be­
vilacqua, • 

Alle distinte famiglio congratulazioni, 
agli sposi ^auguri, i,ijfìaiti. 

Ai -Uu'an'gustiRlJ Còf'l'-borrente 
l'antica osteria < alla Colomba » in Via 
Poscaile venne assunta da nuovo pro-
priotario. L' ottima qualità dei vini, là 
buona cucina alla casalinga e la m -
tezza dei prezzi' danno affidamento .il 
conduttore di vederst onorato da nu­
merosa clientela, 

. Huptal iM. Ieri si giurarono fedo 
di sposi: Bisso Ettore e Meneghini 
Luigia, « 

Auguri. 



IL FRIULI 

OmmvfB di Oommepoio ed 
• P I I dalla ppowinola di Udina. 
MsgBiiziDÌ generali dalle sete, bozzoli-
oasoam! ed affini ed altre materie 
annesse allo atabilimento di stagiona­
tura ed assaggio delle sete. 

Movimento di magaxsino 
veriftbatoai nel mese di febbraio 190B 

I pi^iÉìdetlI del d m l o 
a l i introiti dazio del febbraio 1905 

(gioral SSyamuomiiTOBoii L, 66,896.52 
Quelli del febbraio 1904 

(gjorai 29).fnri)D0 if » 66,918.32 

Quindi In meno L. 21.80 

i-Gli Introiti H tutto * 
fèjfbraio 1906 fai'ono dt U, 144,382.03 
' ' ;GI ! Introiti a tatto ' -

9libra)o,ie04 furono di » 139,729 93 

'f.': '• '• Qoittdi'pìù L. ' 4;662.10 
'^L'introito della'tClM saila iabbrioa-
Mne delle gasose ieì mese di febbraio 

•1Ì)B Jsi.di. . . , L., 333,25 
rìQuello 4ella tassa sugli 
(Éttaoòll. te 'trattohiménti- • \ - . ' -
tóbbli8fjfa.<iif -^ . . ;», 26580 

f^] Totale L. 609.05 
[jljjlie oontravrenzioni constatate nel 

tese di febbraio 1906 sono 33. 
Ŵ 'l r - r -
e l i C t a n f a l s n e dell'Assooìazione Im­
piegati oomuualiV*»""'! eanoato ieri nella 
WWina del aègozjp- QMpWais. -' '•• . 
S-pel bellisalino, artistico lavoro parleremo 
diSns^ente apuani.. 

''^''ìilll'llìISE 1 PiBIH 
La Duse si trova a Parigi, ed al Nm-

VMU Teatri darà un .corso di rappresenta-
zioni (k^matìch?,;' attese. qoi^j jii! .̂r8sse 
vivisŝ lSÊ ^ ' ' 

l^Móne la aotizia i giornali parìgiii.ri-
l a ^ o il suo grsji.de valore artistico, ̂ .i-

fu'Figaro le dèdica unnotèTOle articolo 

§cima pagina intercalato dal ritratto, rl-
tndo U successo dalla grande attrice 
tato sette anni or;aono .sulle meda-
soene. ',^ , '. ''. 

liponaoa gludixìarìa 
p "'''" • Tribunali di fuori 

Ifll processo dei Murri . 
jpintinua l'inlerrsgaiorio delta Linda 
«^'Sabato continuò l'interrogatorio d«|la 
fìÀda seguito con la solita attenzione 
jIgU altri Umputafl ed^S'un pubblico 
n'&ieposilsitìo."'" .'''•' • ' . ' 
vliinda Murr i . risponde se^mpre. pon 

s'òièltezza e"i>tààhdo pre'ttameDté'in-
lislua. 
Ml,.^lco?|p olle il presidepte fa ^el 

ii|a|ito:Bèbt'so:in':ìàodó tiosi tragloo.i', 
dlj; flgl|t,< la. Jjioda scoppia in dirotto 
pitóto. ' • 
#l<'adlenza veane rinviata a giovedì.- -

La nontt-e oonBi*a*uia*iani 
« I w l a a i m a s l giovane e valente dott. 
Arrigo Dilan, figlio al «Impat'oo oav. 
Oiov Batta, veterinario municipale, per 
lo splendido ' risultato ottenuto alla 
cbiuBUra dei «Corso Medico Veterinario 
di Igiene» tooutoai durante l'ioveroo a , 
Roma. , 

jjpe voci del pubblico 
;, I selciati di aloune strade 
-'Ci perviene la aegiiente: 
i - , Qm'PriuH, ' "'• • " " • 
S;,̂ itoa un mese fa, mandammo un re­

tiamo BuUo stato in oai vengono lasfoiate 
aftune stràdèi aella;-,città, frèolSite.chp tu. 
gPUmentéptóibUéàSti; " ^ ' T . - • 
if'Ora con piacere apprendiamo .qjie la. so-

lèfi» Giunta Municipale, nella seiut»,del;, 
l^^ijptrcnte ha autorizzato la apesa di.L. 
28QP per tornitura di materiali occorrenti, 
peìila rinnovazione dei selciati delle strade' 
interne della città. , . , , , • 

Mperiamo ohe si dia tosto matto ai lavori 
r&iv i i 'ma ci permettiamo far presente 
cHeìSe molte' souole strade in' condizioni. 
pM'iime,.oi:eàiam« ohe. aùolle ohe hanno 
urgente ed assolutOi bisogno di avere la 
prudenza m f t t e siano le Vie Giuseppe 
a ^ i n i , Villalta, ftanoesqo Mantioa, Bn-
p^fiore e Tiberio Deoiani. 

. Specialmente nej passati giorni,di pioggia' 
era"una véra" imprésa il transito per quello 
vioj' tanta era l'acqna stagnante nelle prò» 
forida buche ,d«l safllo l ^ , 
' ,B siamo certi olie;la.<Ji®it«( dopo uver 
mandato qualcuno a verifloare il nostro as­
serto, provvederà con la solita sollecitudine. 

Ahmi abitanti di guelk vii. 

mm mmm miiài 
Bollattlno dello, Stata Civile 
Boll . aet t . da l 20 febbraio al 4 marzo 190B. 

Nasoiie 
Nati vivi masohi fl fommine 6 , 

t morti > 1 >, — 
Ssposti > 1 > 1 

Totale N. 17 ' 
PuhUkaxiom d,i rtia^r^monio 

Umberto Stella muratore ' con" Anna Vi­
cario oQntadìna — Pietro Slarchiol mura­
tore con Blena Marohiol tessitrice — Luigi 
Cattarossi muratóre co» Angelica Turco 
contadina — Valentino Cesco nl̂ irato r̂e con 
Maria Pessot ensalinga — Fèrra'KtB 'D»l-
l|Ara Vaooiante con Giovanna ,g()«visani [ 
infermiera — Giovtoni»De,ip)Sl»t,j9poraio 
èon Anna Olivieri sarta ~.A.ndreif Giani 
agente di oomm. con Oristìna; CattiSne? 'sarta 
— Enrico Micheli agente privato eoa Ife-
r!^ Uichieli casalinga, 

Matrimom , ,, 
Francesco Quaino agricoltore con Ida De 

Simonis tessitrice — GhiseppS deraglio 
muratore con Luigia Oasaraa tessitrice — 
Giuseppe Chicco muratore con Luigia Bsr-
tolìni contadina — Annibale, Piccini coc­
chiere con Lucia Bomanelli casalinga — 
Paolo Mattlussi conduttore di t r t a con Ln-
creala Oontardo casalinga — Silvio Sera­
fini segretario comunale con Elisabetta l'e­
rigo agiata — Ugo Colutta commesso di,ne-
gojlo con Stmtó-Perlna .Livottt agitla — 
Albino Zenarola possidente con Maria Man-
toani casalinga — Giuseppe Liberale fac­
chino con MariU Ermaoorn tessitrici) — Al­
berto Pinzani accenditore ferroviario con 
DomenioB. Saildrini casalinga — Luigi Bor^.' 
tolini carradore con Maria-Caterina Mi-
ohiellì casalinga — Emilio Zilli agricoltore 
con Eoman'a' Clemente contadito'."— Gia­
como-Antonio Madraési disegnatore con 
Anna-Maria Tonini casalinga — (3;lovanni 
.Moretti agricoltore con Liduiha Vicario tes­
sitrice — GiuBcjDpe Pividori industriale con 
Nadeja Gori agiata ~ Antonio,TosOlinl chi­
mico-farmacista con Ines Nenìsi ftivile -~ 
Giovanni Provini impiegato con Italia lA-
votto sarta — Ettore BiSsiopetoio fon Lui; 
già Mlnighlni tipog'cafa — Mario Zilli im­
piegato commerciale con Luigia Orlando ca­
salinga — DenieWè'Mioo'ni'pensibnato con 
filomena,Miloooo casalinga.--^ Carlo Creg-
satti orefice con Elisabetta Valdevlt saifa 

•—; Guglielmo Piani,possidente.'con,Angela 
' Grandi' agiata' — Ferdinando Papparo'tto à-
griooltora (ioa Fedòi'a'Olocohiatti casalinga 

— Vittorio Mlani vollutaio con Alba An­
geli casalinga. 

• Morii a-domiùitio '•* 
Ernesta ^Freschi di Enrico di mesi 8 e 

giorni 16 '— Giuseppe .phiand,ettl fu ."Gio­
vanni d'anni SSoarradore' — kn»i<) Pon­
tóni fu' Amadio'd'anni' '78 agricoltóre'^-
Luigi Zanini di.Giovanni d'anni 1.9 mesi' 
7 — iJietro.-Oarlini fu A d M o à'mi '25 
falegname — Èrebo Bardini di Elvio di 
giorni 15 — Luigi Disnan di Giuseppe di 
mesi 8 e giorni 16 — Anna-Maria Hzzel 
fu Qt». Batta d'annl.,81,.,ancella:,di-'08ritàj 
— Màrià'-Eddólo'fiiJ'&iùlepge •d'Aniiii:.!88< 
cameriera — Emilia Dogano di Amadio di 
anni 6 — Davide Orlando di Giuseppe di-
giorni 6. ;• ' . , ' 

Morii nell'Ospitale Oioih 
• Celestina. Bortolotti-Malaorlda. di • l?ran-
oescp d'anni 50 cucitrice — Giovanni Zor-
zetfi fu Giacomo d'anni 76 bandaio —'A.n- • 
tenie. ColaUtti fu Giuseppe d'anni 44 fabbro 
— Guido-Eremoaó di'Agostino di mesi 7 
—' Primo Meaaglio di Luca d'anni 5 e mesi 
5 — Maria Agosto-Trojani fu Domenico di. 
anni 73 casalinga ^ Andrea Bòrroni fu Gio­
vanni 4'anni 50 ferroviere — Silvio Strop­
polo fu Giovanni d'anni 18 litografo — Or-
teìisia Braida di meai 5 — Anelila Zuocolo 
di Giovanni''Battista d'anni 10 scolara — 
Maria Lioiani d'anni 76 contadina — M^-
ria Gerussi-Blzzi di Gio. Batta d'anni 34 
contadina — franoesoo. Bonan^ fn Natale 
d'anni 71 fal|gnàm8 —'.intonili Cappellaro-
Cressatti fu "Valentino d'anni 88 casalinga. 

.'•''.' Morti neWOs^iaWMiiitare. 
Emilio Glojello d'anni 33 .guardia scelta 

di oittà.^ ' " . ' ' • -
Mirti, nettaiOasa 'di'jRfooVero.' ' 

Teresa Marzin-Hósaetti fu Giuseppe di 
anni 86 casalinga. 
• Totale N'. 27,' dei cuali 4 non apparto-. 
nenti al Comune di'Udine. 

CRONACA dilLGARNÓVALE 
La Vegliquissiffla al Sooials 

Rioehezza d'addobbi, di decorazioni, 
di veli correnti come festoni lungo i 
palchi, di, luce fortiss-ma, splendida; 
sfarzo di toHeltes, df costumi caratte-
rìstiol, di lio'minos, di maschere d'ogni 
genere; e,fra tanta varietà (Jf tint'e, 
rédingotes, marsine,, spaniti bianchì, 
sfolgorio di muliebri bellézze nei pàl-
obi, discreta animazione nell'atrio, nel 
palaosoenico : ecco in poche parole la 
oVQnaca.dgtla'.^^rata pallata sabato aera 
«1 Soeiàle. . , 

Buona Tidea dei decoratori sigg. Ce-, 
sohi^^ Pf-aVisani per quanto odooeraevà 
il palcb^oeolco : la stampa che .da luc^ 
al mond(\ ^rà ben rappresentata da 
una simboHea figura di donna uscente 
dalle spupe de'j mare ; felici i motivi 
deooratoi'i.4?v paloto;. ". 

Una mascherata inglese,, ygjgo la un-
dici e mezzi,' fece delle aoPux^tiehe e-
TolttzioBi nel. mezzo dglla plat«> . ^ m 
tuezzanotle venne posto in vendita j) 
Qiornalissimo n. 8 peroni v'era grande 
aspettativa, non cortamente delusa-

Capitale L. 80,000,000 -versato interamente - Pondo di riserva ordinario L. 16,000,00é'|., 
Fondo di riserva straordinario L. 523,580,61 . _ •-'' - =;. Ì ; *"^?^. 

• ' , Sede Centrale: MILANO ' • ' •' ". \^ ù, l3 
Alessan'^liXBki, Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Carrara, Catania',, F'ii;6fl!̂ .è',̂ (̂ eni?:̂ ài 

Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Pisa, Roma/,SaVùnà; "'* «'; 
.\t*V'\?",''i ' • Torino, Venezia, Vicenza, Udine • , "'•,'• J'' 

MUTUAZIONE DEI CONTI AL 31 GENNAIO 

Attivo. • • " 
1905' ^ - "''" { 

Pamiv'o 
Numerario in'Oa^ga . ' 
Fondi presso gli Istituti d'Emissione . 
Cassa Cedole e Valute ' . 
Portafbglid Italia' 'ì -, 
Portafoglio Estoro . . . . . . . i 
Effetti nll'iiioasao .' . . 1 
Biporti. , . ,. / I . ; . 
Effetti pubblici'di Proprietà . . .,•',• 
Azioni Banca Subalpina In Liqnldaisiono '" 
Autioìpaiìioni sopra Effetti pubblici^ . . . , 
Oorrispondentl'(Saldl.debitoi'l). • . , , ' . ' 
Partoc.lpaaiOtti .- .' , ' . . . . , •.. 
Beni stabili . . . > . ì . ; . . . ' •'.V 
Mobilio.e Spese.di'Impianto 
Debitori'dlvet4Ì.4*'r; .'i'-i 
Debi'Jiri per Avalli 

Titoli in deposito 
, a 
'• a 

a garanzia operazioni « 
. » cauzione servizio ,, 
(-'..liberi)'''a'onstdìdiai ''C 

Spose d'Amministrazione e Tasso dell'B-
séroi?io corrènte . £•,. . '-, .,ii. 

17,752,410.71 
78,131,30 

1,721,467.94 
74,296,0SS.«5 
17,B88,'032;44' 

2,603,803.37 
Q2,51 ,̂-'144.— • 
80';807,7i8.77 
' 800,Sfe.99 

• S'4B,'798.80 
181j78à;4'i0.77' 
, ' 5,241-,868.81 ^ 
, 5,311,946.17 , 
. 587,d08.'80 

2,629,106.02 
02,620,380.82 

0,655,816.— 
^ ,2,a22,8Q0,-r 

; 83'4,421",104'.ti 

» m 809,936.01 , 

Capitalo Sociale (N. 130,000 Azioni da 
L, 500 oadaunaoH. 8,000 da L. 2,500) » 

tondo di riserva ordinario » 
Fondo di riserva straijrdìiiorio. . . . i 
Pondo di Previdenza pel Personale , . » 
Dividendi in corso ed arretrati . . . . • ' 
Depositi In Conto Corrente', . . . . » 
Buoni fruttiferi a soaden'iia fissa . . . s 
Aooettazlotìi oommeroiall . , , ' . , i 
Assegni in circolazione . . . ; . . ' ' » 
Oede'ntt di effetti per l'incusso ; '. . ' i • » 

, Corrispondenti (Saldi creditori). . . ,,, .»•» 
Creditori diversi . . . . . , . . . , . , , . , . . , , .» . 

'Creditori per.AvaUl . - . * ' . •.'*,,' ,'.. »•• 

/ a garanzia operazioni » 
Depositanti di titoli ! a cauzione servizio » 

( a libera custodia . » 
.Avanzo utili. eseroi.zipjlllQS. . [ j , . . , . » 
-Utili.'lOrai' B8fertSk?=Ì#4 aa'''ii(iiìidarsi-i'* '» 
Utili lordi dell'Esercizio c o r r e n t e . . . » 

La Direzione, 
P. M.^ISakian, 

L.' 84à;002,3^5.96 

• .,. .1 Sindaci > ' 

Beŝ 4.-Bag. lì. Sac&tii.-M 

80,000,000.—-'. 
ia,o,oo,ooo.-'''-'-' 
' gà3,SS0.91-'.'; 

1,753;442.0S, 
• . ' .éj f l io.—• 
•'99",884;883.45»;,.<. 

8,340,445.70' ' 
-: 18,938,2l'tf,8lV 

'S;fl83,387,35 ;.' 
7,460,'458..85 

178,128,4Mll' 
.8,U7,6pC23 

' a2;BS8;d86,83 
0,665,818.— 
2,222,8Q0.— 

384,421,104.-
. 178,817,5toj 
'»'8,iÒ3t717.541 

774,156.6Ò'é 

840,002,S25.9à|j 

Il Capo Contabile 
A, Coiellì . 

'..Mattissimi 1 puppazz^ttati,,qn^3i tutti 
bVioiameute eommeotati d: quartine e 
da versi u'moriitioi 

I |el<>gfamml dell'aitima ora, il Co; 
iaizlo 'alla Sulla Ceoohlùi' e la seduta 
del Consiglio Comunalei • destarono l'i' 
larith ìieneraJe. '.e 

Impossibile poi , tra tante affasci-
rianti bellezza, farn dei nomi ; ne ver­
rebbero delle .omissioni certamente im­
perdonabili, ohe tutta le 8lgno,re a le 
signorine della nostra élite' s'orano' sa' 
bato sera dato festoso oouvegco al no­
stro massimo, . , I 

Le danza si protrassero sino alle primo i 
ore del mattino, sempre animate. I 

Il " Giopnalissimo „ > 
' ' & Venduto lo conceAsibne esclusiva da ! 
ieri per la oittii e par la provlno'.a, ì 
dall'Agenzia giornalistica Achille Uo- \ 
retti. ' " , 1 

' Da GM mBEO si dQTiBbbB..,. - | 
il Giornalello scrive : j 
Un'Incidente spiacevole dobbiamo re- j 

gistrare e deplorare. 
Una compagnia di veri teppisti In 

guanti bianchi, della quale faceva parte, | 
anche U redattore d'un giornale oi,t=.! 
tadmo, mentre stavano termlnaudo le-' 
loro orgie, lanciarono ripetutamonte, ' 
dall'alto ai componenti l'orchestra, sai- '. 
viette, pozzi di candela, turaccioli , e j 
perfino sputi tanto che i s'oonaton ai',i 
erano giustamente risentiti e volevang. | 
uscire; fu nsoeasario l'intervento deV i 
delegato di P." S, Sootton e dei oqmpp- j 
nenti il Comitato, per por termine ai j 
disgustoso incidente. ]•/, j 

'Altro che gli atti dei teppisti ben-'' 
'vestiti! » . ''•'"•• ''i ,'•.,'. . '" ' j ' ' ! 
'• A noi tale incidente eria-sfuggito,;'• 
ma adesso ci è confermato da te^timo- ' 
ijianze. „ . .• •' ';. ! 
," É* però, associjiidooi, diciamo: — , 
Brfivo' Giornaletto,' « b-sii sgnnocj^a»! 

. Il ballq.prò Camera delLarorQ ,, 
Come era da pi'eveders', il ballo prò 

Cambra del Lavoro è riuscito magni.' 
rflóamehte. ' 

Il Teatro Vitt. Em. sabato sera pre­
sentiva un magn fico colpo d'occhiò, a 
centinaia lei^maschore iatervenute, molto 
graziose ed eleganti. 

E'.tutti: Volevano biliare, tanta era, 
la ressa cherlusoiva impossibila muo­
verai. 

L'orchaatra dgvetta d'ir? un rècord 
di' resistenza per , acoontantare ie esi-.-
•gonze, di. quell'esercito di coppie non' 
desiderose-d'altro ohe di divertlMi. ' ' 

Si può ben dire ohe tutta l'anima po­
polare della ; nostra Udine si > trovava-
sabato sera al Nazionale. ' 

Non avvenne il più piccolo incidente' 
e la veramente grandiosa fasta, si man­
tenne aa'm'stissima fino allo 6 del mat­
tino.'. 

La Cavalchina al BSinerva» 
Ultima Veglione. 

La tanto attesa Cnvalohina, ovvero 
i Festa dei fiori avrà luogo questa sera. 
' ^" "Ilo essere profeti a buon mercato 

dicendo ohe questo ultimo Veglione , 
riesbirii splendido e degno delle sue f 
ti'adijloni. ' • • .1 
. .Ne fif .{ede.la numerosa richiesta di i 
•pjlchi venuta anche dalla' provincia. 1 

'Insomma prepariamoci a godere quo- ' 
sta sera una featona ! '. 

Il biglietto d'ingrosso al Teatro à di ' 
I L. I'. ' '. •• ' ' • , 
j Una danza cent. 20 — Abbonamento 
; al,jb^,llo,iL. 5,, ,• ••i •• ;. > 
j ' Abbonamento s'poóiaie al" bailo e in-
1 grosso al Teatro L 5. Questi abbona-
{ menti .speciali tengono prenotati sino 
i alle' ore 21 al Càmjrìrio" del Teatro. 

I iole e aotizie 
I intorno alla orisi 
I Cronache e voci 
I Par, o r a l a oronaoa della orisi mini-
I storiale ragis'trà : " 
j Chiamati a (foUcquio. dal KB, fliiora, 
j solo Ronchetti, Tittòai, Marcòra; poi 

saranno chiamati Luzzitti, Fortis, Sen­
nino." ' ' . . 

Un colloquio fra Glollttl e Ronchetti; 
I e uno di Ronchetti con Gorio e Massi-

mini (gruppo zanardelllano) 
' Una radunata di zanardelliani per af-
• fiatarsi sulla condotta da tenere. 

Fra le voci: 
Unanime quella che esclude la posai-

bilith di un Ministero Sonnino, 
Insistente e diffusa quella che indica 

come soluzione logica un Ministero 
Maroora, con Ronchetti agli Interni, 
permanenza di alcuni altri ministri at­
tuali, e sostituzione di altri, con accen­
tuazione (lemocratics.. 

Quotato cosi cosi quelle di un Mi­
nistero Ronchetti a di un Ministero 
Tittoni. 

Naturalmente, per ora ognuno la 
frigge a suo modo ; e l'unico che sa e, 
può, si llmit» per 01 a ad interrogare ed 
ascoltare. • 

E. MERCATÀLI dir.-propr. rutpons 

Municìpio di Udiino 
Approvata dalla Giunta Municipale la 

matricola tassa Esercizio e rivendita poi 
1905 BÌ rende noto che trovasi depositata 
presso l'Ufficio ragioneria. 

Fpof. Ettflpe Chiapii i" 
S P B Ì C I J I . I Ì I S I ; A 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Ma,dalla 13 alla 14 - Manatanaoro, 
^V[R0C5TRI\nObKARNE 

equa di Pelai 
dal Ministero Ungherese brevettata «St'À 
S A I U T A B E j , 200 Oortifloati puraméStè 
italiani, fra i quali uno del, oomm. Oi^ìó 
Sagliorte medico del defunto Ke Wnibert8.;I 
— uno del oomm. 0. Quirico medicO'Mì 
S. M. Vittorio Emannele I I I , — uno î fel 
cav. Giuseppe Lapponi modico di SS. Ijemls 
XI I I — uno del prof. oom. Bitido Saetti 
direttore della Clinica Generale dl,,Bd|tà 
ed ex BHnlHtio .dalla Pubblioa",.l8ti'&l(a 

Concessionario per l'Italia : 

A. "V. K A m t ' o - Crt'iiie.'•""'"" 

Rappresentato dalla Ditta Angelo Faliris - Dina 

Fniiato liqnoia antistnmoso Seraiì 
Rimedio pronto e sicuro contro ! 

Il G O Z Z O . . ' ' I 
Si vende unicamente press.oIU I 

preparatore G. B, Serafini .-i- ' 
I TaroBnto (Udine). 

1. l.SO il fi. in tutte le farmacie. 
— Un fi. franco nel Segno verso..ri-

! messa di L. 1.70 j 6 £1. (óufa oom-
I piata) 2J. 9. 

Malatt ie degli oéchi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GflHBARQTTO 
Consultazioni tutti i giorni daUa'2 alle 

6 eccettuato il primo -sabato e seguente 
domenica di ogni mese,. , , 

V i a P o B o o l l a , .H. 3 0 

V I S I T E « S Ì R A T U I T E ' ; R S f O V C R i 
LunetU, Tanerdì ore l i • •• 

alla Farmaeia Filippuzzl. 

Pieiiato labratotio Chimioo Famaoénlìcà. ' 
Qiuiio Pod recca 

Emulsiona Podrecca r 
d'oUp puro di fegato dl.matìuzao inaltara-
dbile ocnipofijsflti di calce e soda e sostante 
vegetali. Detta emalsiono per la sua iija-
terabilita è ritenuta fra tutts,}a miglioro: 

Ispa^ goda interamontò Ìa/,^juola àgi 
pubblico per'gli Bplijn'didi'rjpultatlottennti 
nella persone affetta da'Anemia, Baobitide; 
Serofola, Consunzione. Si!„_ 

i>i sapore, gradavolissipio, viepa d ige r i t a 
ed assimilata-con facilità assoluta. 

l'renuata con mediigha d'oro all'Jlsposi-
zìone intamazionalà di Homa, lOOa ; Pa­
rigi, l'J04 ; Gran xjromio e medaglia i'otq} 
ifirenzB, 1004 ; medaglia d'orH.; la^udr»^ 
1904; Gran premio 0 medaglia d'ojjo. 

V e u d i t n : In bottiglia grande lira 8.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenilitori. 

http://grsji.de
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IL F R I U L I 

«ins^rziooi.sifPieevoBO 8se M fiìBFBate ì t t - l l à ^ t K i i i t ì i i t J ; ; 4 

I-̂ ,' At .O'O-BJi . 

ANTICANIM M 
>QHA 1» BBEYK TBMUPO E, 8EKKA, I»^S,'rORB^^ 
• E I Ì I BIAIÉCIIS '«̂ d nklà . B À R B I I 

• " ' ' ' li.^ ' 'OOLOIt'È 'PtÉieHITiVO 
'ài tìKP 

0 U l prtpft»Ui HpcclBl* Indicato p«r rldonM(t [èllatbatlH^ ttd i»t 'cipoili bift3i*ffll t 
• 4 tadtbouti, color*. oeUMM • «ItelU* doli» prima gtovlnÈzl* Mnirt rnacchlsro no 
Ifcbimclwrift o6 l» pollo. Questa Impnreggiftbllo et nirosiiionep«Ui4'«»i^ntì&«-«o»--. 
Uaturft, m» UD'fcCQU» di 10»vo profumo Clio non maccliia uè Sa biancheria uè l» 

coasario e ciò* ridonando loro il coloro primitivo, 
faYorendoQo lo sviluppo o remlaoaoiHies8ibfUrn»W*"-
bldi éA arrenandone 1» cBilulo. Inoltre pulisca pron-
taniBnlo la cotanna o fa «panro la forfora, — Una 
sola bottigUa basta par oonstguirne un effetto tor' 

' S,-g,ttr/ ANGELO MIGOSE fc C. - miauo 
Fibaluento ho potuto trova»'una pT«p>fiiÌQnn cha mi 

rìdonkiie *.i upelll o «II» b»ib& il colore piinaitivu, la (r«* 
•cheiiA n b«ileiia ilelìx gìovrotb icnxk ftv«rs 11 mlnlnie 

1̂ , MiWiinnirfiiii MI ii.wr'-MJKiaa dtllurbo onll'Applio-ilone, 
li'' 'VRHnar59slK!SK%^9^RSH Vu* >ol* botttgliR riella vottrJt Antiraoiiie ni bastò ffd 

ora non ho un lolo pelo bUnco. SonopieninieDtaconvintocho 
qiieit& viKtra ipeLlallii non k una tintori, ma un'arnua 'eh* 
Boa maci;t->Unè I* biaitchcTiftnàla pelle, ed •fttc« lull» cuti 
• mi bulbi (Ini peli facnndo icompaiir* totalmentala pOllU 
eoIc« rinfoiundoU radici dal capelli, tanto cli«ora «ul aiM 
cadono pie, • •&»• coni 11 pericolo di diTonura calvo. 

PauAMi Knaico. 

V 

IJ.I 
•̂  C«ta L. 4 la bottiglia, cast, lo in pie p « la l^adUlM*. a b«fr> 

i botiifUo L. Il (!••«£• dr • * —•' * 

Ia,««;itflt« ^•••11 lutti 1 PraUinleri, Wmrm 

rftrtè ' «• latti I 

isiafii a «n»«hlaHI. fl; 

lomuu I MinuiKi 
,UGIlQUiCDn[>t! 

D«postt« fftMrftto «ft niaOBC • 0 . - Tta T«rlH«, I l • W l a m . 

Avvisi 
in 4 e 3, 

p^e a 
prèzzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai 0 con tutta (aoi-
lità si pu6 Inoidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parruoohiere 
Angelo Oervasutti in 
MerontOTecoliio a oent. 
80 la Bottiglia. 

All'Ufficio Annun­
zi àeìFriuh'ai vende: 

Etlcotiilfnaàliré 
1.50 e 2.B0 alla bot­
tiglia. 

Acqika d ' o r o a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
yloqua C o r o n a 

a lire a alla botti­
glia. 

Acqua di s e l s o -
ualnò alire 1.50 alia 
bottiglia. 

Aoqua Ce les te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
T o r d - i r l p e cen­

tesimi 50 al pacco. 
Ant lcanlzle A. 

Lons^f i a a iìre 3 
alia bottiglia. 

PROVATE IL 

Eaigero la Marea Gallo 
Il SAPPNE BANFI ALL'AMIDO non è a.confon­

dersi coi dirersi saponi ftU'ainido in^ QoaiitteÀia. 
Vena ortoUiui-Titll* tU tilt S Ui Otta'A. B a n f i 

UILAMO, spodiuM I pMni puidi.&MW hi «itlK J|>Uft. 

tUfil 

Maroa 
«psolale 

AMARO BAREGGI 
a b|se di F K R R O - C H N A - R A B A R B A R O 

PRÈR^JAJO CÌ($N MEDÀGLIE D'ORO E DIPLOIDI 0 ' 0 N 0 | E 
Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digiestivo dei preparati consimili, petcìt.^ 1^ presĵ nza: del Hlabarbaro, oltre d'at­
tivare una huona digestione, impedisce anche là stitichezza originata âl̂ î olo Ferro-China* 

USOi Un bioohierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinTigorisoe ed eooita l'appetito. 

Ve'idesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi 
,R]SP,QSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriga. I. domande ali. DHft.: £ . G. F r a t e l l i B A R E G G I • P A D O V A 

HHHIHili 

Ardsi in quarta pagina j , pre; 

STinf 
ATOtilA GASTRO-iHTpTINALE, EMORROIDI ecc.ecc. 

3! eoDibattsno con sorprsniltjite efficacia: l'unico rimnillc, soirano i 

L'MTSMCSIllIl FMOHl 
•̂  ELIXm PURGATIVO 

Massliiie GriOiificenze: Marsiglia-Loiidra-Raina-FIreRZO 

:, Viene preBcritto dai piti, itliistrt dittici co>na Cardarelli, Morisniil, Sunise. StjEobbo, 
Roindiio, Kìranila, Caruso, Criccinpuot), Sciilcsc, Pcl)ecc1jl<i, .'dorelllr Vltoiie, C»I;ibrf:3c, 
JV(i(r}l)fald|j {l^ut||Icr,H{>rAnco,f Cucca, Bcrnobco, Suiaru, Aìaf^Morl, pcdlclno, Rudlcu, 
Sorrentino, Ceraso, StaiizUlc, Damicno, Guidone, Capoblanco, Pctronc, ecc. ecc. 

m^mm M % F&EMACIA &. PAVONE 
HIAPni I VI» Cioiite (11 RuvQ 
nHr ULl'Depuslto. ViaCubtantlrK 

, . 13 (accosto Kt TnatF-o Bsllliil) 
a p u l i , 3 3 e 35(anc . VlaSapJtii-

' PRiHoTuaa bottiglia t,2j per posta L.3.80| 4 botirirs Iraaco di porto. 
air o;p-u-scox.o o-E-A^aris "ma 

Linee del NORD e SUD A 1 I [ £ R I G A " N 
^ ^aas d i re t ta dalie Compagnie 

> / ^ " Navigazione Generale Italiana „ 
" i "t̂ w (Sooieta riu'aito Florio e Rubattino) 

V,v'^ Captale sociale L. 60,000,000 - Emesso ai(St>!qfp JJ-J^^f^O.OOO 

*̂La VelooeĤ j ^ -
Società di Navigazione Italiana a Yapore 

Capitale efnesso e versato L. ìl^OOO^OÒO' 

Bappr^iseiitaniza Sociale 
ildUie ~ 94 - VlàAguilwa -, 04, — ,|Jdine'^ 

:E»ro©sJjm.e p a r t e n z f e A'a'Cf:É:^3lTO-Vuft^ 

p8rNEw.Y0RKf,rpt^?^dcTe;nu^,^4t per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

TORD-TRIPE 
Premiaio all'Esposizione di Parigi 1889 oòn medaglia d'oro 
' Infailibll̂  dìitraitore dai TOPI, SOSOI,'^TALPB MUZÌ alcun perieolo fùt gli 

u i ^ i ddmiitiol ;' da Doa confonderai oolU Faatn Bade» che i pcricolon invece. 
D l o m a r a z l o r i i e 

Bologna, 30 gtmiaio i900 
Dichiariamo con piacere ohe il ilgnor A. Comieau ha fiitto ne' noitri Stabili-

Bienti'di maelnaitìone grani.'pilatara riso e fabbrica paste in qneata OitiJi, due espe­
rimenti >del' «no preparato TORD̂ iTRTPE é lievito ne è stato completo, con nostra 
piena ifiddisfìuione. In fede 'PrqMli PoffffioU, 

Pacchino grande L. 1.00 — Piccolo cent 50. 
TrpTasi vendibile presso 1' Ufficio del giornale « IL FRIULI » Udine 

VAPOKS 

III p i i i n o : \ i T E 
CITTÀ n i 1V.IPOI/I 
SIGIBilA (nuova costr.) 
int'/iitco' !Hk:<!eiiE!i<Ti 

Compagnia 
TU. a. I. 

La Teloae 

ir. a. i. 
IT.' O. I. 

j - i r I I ( T I 

Parlenia 
7 inarco 

11 » 
14 » 
21 > 

•VAPflRE 
nVV.man WI «'ÈivoVA 
nSIBUIA (nuova oostr.; 
VlittSfiO 
éi i»^ìl i#Msii i filici) 

Compagnia 
IM Tslose 
H. O. I. 
N. a. .I . 
Ijà Valooa 

Partema 
9 Marzo 

IC > 
30 » 

C aprile 

Partenza da Genova per Saétós ê ̂ MfWFWteite) (Brasile) 
Il 15 MARZO 1905 partirà il vapore della Veloce «Ci t tà di Cenavaw 

Partenza'postale da GENOVA per l'AMEBICA CENTRALE 
1." aprile 1905 • col piroscafo della Téloee CENTRO Ĵ AA|f̂ |G/̂  

I j l n e a d n G e n o v a p e r ' B a m S i a r e IIong-BLanK t u t t i i m e r i 
Mnaa. da Venesia per Aleasandria ogni 15 glorm.Sa VDimi'iut giorno' pxlnuh 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata.' '•" ""' ' ' 
KM. CJoinoidenzo con il Mar Hosso, Bombay o Hong-Kong con p6*f«nzB ' da Genova. ' ' ' 

IL PRESENTE ANNULLA IL PKBOEDMTB (Salvo variazioni). • • " " '' ' 

.Trat tamento inauperabi ie - llluminaxiOI^», al^ttSiiafli > , i 
Si accettano pa«*eBBtM>*i e mePOi per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Ì!Ì6ro,, MediterrADeiQ ; ger ti»(<:e lo 

linee esercitate dalla Sacietii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo'Orienta e per lai Americhe, del ,Nord 
YELEFOUO M. 8 - 3 4 e del Sud e America CentreJd. TELEFOHO N> a«34, i 

Per corrispondenza C a s s i l a p o s t a l a 3 2 . Per telegramoal : Navigazione, oppiirenytfitlce.J'Udiae i. 

Per informazioni ed -imbarchi passeggieri e juerci rivolgersi hi Rapprfesentantte 
(jelle DUE Soofetà •'" "• , 

in UDINE signor PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N.. m 
L T«lefoii<X' amniea fl.ll s o p r a >• «ranat e s p r e s s i di n u o v a ooBtr>i>ztone. 

Odi' •l'iD. M—-

http://fl.ll

